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Diritto dell’integrazione culturale

Affidamento familiare

� Strumento di tutela utile in situazioni nelle quali l’ambiente 
familiare è temporaneamente inidoneo a preservare il 
benessere del minore 

� Strumento di tutela per minori stranieri non accompagnati



Diritto dell’integrazione culturale

Affidamento familiare

� Provvedimento del Tribunale per i Minorenni

� Affidamento consensuale:

a parenti a terzi 

� Affidamento giudiziale
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Affidamento familiare

� L. 4 maggio 1983 n. 184: disciplina dell’adozione e dell’affidamento 

� Modifiche L. 28 marzo 2001 n. 149:

• Preferenza per affidamenti familiari rispetto a collocamenti in comunità

• Dettagliata disciplina dei diritti e doveri della famiglia affidataria

• Obbligatorietà della temporaneità dell’affidamento (max 24 mesi)

• Programma di assistenza

• Obbligo di relazione semestrale

• Chiusura Istituti 

� Strumento residuale
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Affidamento familiare

L. 4 maggio 1983 n. 184 

Art. 1

Il minore ha diritto di essere educato nell'ambito della propria

famiglia.

Tale diritto è disciplinato dalle disposizioni della presente

legge e dalle altre leggi speciali.
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Affidamento familiare

L. 4 maggio 1983 n. 184  

Art. 2

Il minore che sia temporaneamente privo di un ambiente familiare
idoneo può essere affidato ad un'altra famiglia, possibilmente con
figli minori, o ad una persona singola, o ad una comunità di tipo
familiare, al fine di assicurargli il mantenimento, l'educazione e
l'istruzione.

Ove non sia possibile un conveniente affidamento familiare, è
consentito il ricovero del minore in un istituto di assistenza
pubblico o privato, da realizzarsi di preferenza nell'ambito della
regione di residenza del minore stesso.
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Affidamento familiare

Caratteristiche affidamento:

� Temporaneità

� Transitorietà 

Presupposti:

- Inidoneità nucleo familiare

- Temporanea difficoltà

- Fallimento interventi di supporto
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Affidamento familiare

Affidamento consensuale

� Collocazione privata 

� Collocazione giudiziale 

� Finalità: ritorno del minore nella famiglia 

� Ruolo dei Servizi Sociali

� Audizione del minore



Diritto dell’integrazione culturale

Affidamento familiare

Affidamento giudiziale

� Forma di limitazione della responsabilità genitoriale

� Segnalazione alla procura minorile

� Provvedimento del Tribunale
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Affidamento familiare

Funzione dei Servizi Sociali

� Funzione di aiuto anche nell’inserimento del minore nella 
famiglia affidataria

� Raccolta dei consensi (se necessari)

� Audizione del minore

� Redazione del programma di assistenza (in favore del minore, 
della famiglia d’origine e della famiglia affidataria)

� Ottenimento del provvedimento del Tribunale

� Funzione di vigilanza

� Relaziona al Tribunale semestralmente
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Affidamento familiare

La famiglia affidataria

� Coniugi e conviventi

� Mantenimento rapporti famiglia di origine

� Mantenimento, istruzione ed educazione
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Affidamento familiare

Ruolo della famiglia affidataria

Art. 5 L. 4 maggio 1983 n. 184

L'affidatario deve accogliere presso di se' il minore e provvedere al suo
mantenimento e alla sua educazione e istruzione, tenendo conto delle
indicazioni dei genitori per i quali non vi sia stata pronuncia ai sensi degli
articoli 330 e 333 del codice civile, o del tutore, ed osservando le
prescrizioni eventualmente stabilite dall'autorità affidante.

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 316 del
codice civile.

L'affidatario deve agevolare rapporti tra il minore e i suoi genitori e
favorirne il reinserimento nella famiglia di origine.

Le norme di cui ai commi precedenti si applicano, in quanto
compatibili, nel caso di minori ospitati presso una comunità alloggio o
ricoverati presso un istituto.
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Affidamento familiare

Ruolo della famiglia d’origine

� Diritto a non vedersi «dimenticati»

� Coinvolgimento dei genitori nelle scelte della famiglia 
affidataria (es. scelta scuola superiore, scelta religione, 
ecc.)

� Consenso per alcune attività: espatrio
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Affidamento familiare

Cessazione dell’affidamento

� Venire meno della condizione di difficoltà della famiglia di 
origine

� Pregiudizio al minore

Proroga dell’affidamento: eccezione al termine di 24 mesi 


